
 
 

CURIA DIOCESANA DI SAVONA-NOLI 
Ufficio stampa  

 
Comunicato stampa 

Le anticipazioni dal “Letimbro” di aprile 
 
In primo piano 
 
Il sindaco: “Non cementifichiamo la costa” 
 
“E’ falso e demagogico dire che facciamo palazzi sul mare, noi creiamo condizioni 
affinché si riqualifichi il litorale insediato e oggi oggetto di degrado urbano. La 
demagogia lascia il tempo che trova e non fornisce una prospettiva di miglioramento. 
Un conto è pianificare un insediamento urbanistico, poi deve svilupparsi. Che il 
nuovo quartiere della darsena non sia ancora animato è un dato di fatto. Credo sia 
questione di tempo e poi in una congiuntura economica difficile lo sviluppo è più 
lento”. Sono alcune delle affermazioni che il sindaco di Savona Federico Berruti ha 
rilasciato al “Letimbro” in una lunga intervista che fa il punto della situazione dopo 
l’approvazione del Puc. “Dopo la grande mole di lavoro di natura progettuale per il 
Puc - commenta Berruti - il compito più grande sarà comunicarlo, condividerlo e 
farlo partecipare. Metaforicamente si può dire che dovremo uscire dal ‘Palazzo’ e 
andare di più nella città, farci dire dai cittadini desideri ed esigenze, per passare alla 
fase attuativa in un modo più partecipato”. 
 
Convegno diocesano: “Urge un ripensamento della chiesa” 
 
Comincia a prendere forma la struttura del Convegno diocesano che si svolgerà dal 
19 al 21 giugno e avrà la sua conclusione il 28 giugno. Due i momenti aperti a tutti: 
venerdì 19 alle ore 21 in Duomo con la relazione di apertura, e domenica 28, quando 
a partire dalle 17 è prevista l’accoglienza, la lettura del documento finale e la 
celebrazione conclusiva del Convegno presieduta da monsignor Vittorio Lupi. Tre 
pagine del “Letimbro” sono dedicate alla preparazione del Convegno, ospitando 
contributi di riflessione da teologi, operatori pastorali, rappresentanti di parrocchie ed 
associazioni. “L'impressione che danno le nostre comunità - scrive il teologo don 
Giuseppe Noberasco - è più quella di ingranaggi spinti dalla necessità di fare mille 
cose, senza fare emergere un centro realmente essenziale, una figura  di vita cristiana 
affascinante e significativa. Come amministratori di una macchina che tante volte 
sembra girare a vuoto i nostri preti sono drammaticamente di fronte alla difficoltà di 
elaborare un progetto (compreso, ne avessero mai l'intenzione, un progetto di 
dominio clerico-reazionario della comunità ecclesiale).  Mi pare tuttavia che la stessa 



situazione si presenti nell'ambito del laicato. E' significativo che proprio quelle 
parrocchie aventi come obiettivo una piena partecipazione dei laici e delle famiglie 
alla costruzione della comunità si trovino in difficoltà”. 
 
Nelle pagine di città 
 

• Casello di Albamare, dal sogno alla realtà 
• In cerca di lavoro, fra agenzie e sportelli 
• La strategie anti-crisi dei commercianti di Noli e Finale 
• Varazze, i Baglietto si rilanciano col “militare” 
• Cogoleto, quale futuro per le aree ex Tubi Ghisa? 
• La crisi del Partito democratico vista dalle sezioni savonesi 
• Sindacato al femminile, intervista alla segretaria della Uil 
• Spotorno, Marengo tira le somme della sua amministrazione 
• Stella, il museo Pertini attende visitatori 
• Il primo negozio di detersivi alla spina 
• Le palestre di roccia di Perti “formato famiglia” 
• Marco Travaglio a tutto campo sulla corruzione italiana 

 
Nelle pagine di chiesa 
 

• Liliana, la suora“delle badanti” si racconta 
• Un libro sulla Comunità giovanile di don Ghilardi 
• I progetti di Nanni Basso, presidente del Csi 
• Tutto sulla festa del 18 marzo al Santuario 
• Donne in aumento fra gli ospiti della mensa di fraternità 
• La scomparsa di suor Gemma, delle Figlie della misericordia 
• Seminario, come cercare nuove vocazioni 
• Padre Sorge, una lettura della chiesa italiana oggi 
 

Nelle pagine di cultura 
 

• Il futurismo in rosa della Bardeloni 
• Artisti in  primo piano: Soravia e Bernocco 
• L’orchestra sinfonica rende omaggio a Puccini 
• Delude il Gaber “intellettuale”di Neri Marcorè 
• Il nuovo romanzo di Rosanna Balocco 

 
Nella pagina del sociale 

 
• La casa famiglia di Finalmarina e l’Ancora di Varazze: esperienze a confronto 
• Sempre più capillare la presenza di “Savona insieme” 
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